Unità pastorale 12 sintesi laboratori 
Primo laboratorio
1. I sacramenti sono mezzi della grazia divina per aiutarci ad essere chiesa viva e per diventare sempre di più una società cristiana.
2. abbiamo bisogno di cristiani praticanti e collaboratori che si impegnino nella testimonianza agli altri cristiani, in particolare non praticanti, dai vicini di casa ai colleghi di lavoro o di studio.
3. chi aiuta in parrocchia deve possedere l'umiltà, la volontà e la capacità di formarsi, di mettersi in discussione, di collaborare sempre, anche nel nascondimento.
4. bisogna impegnarsi a creare sinergie con tutte le associazioni ed i gruppi presenti sul territorio parrocchiale, questo impegno, a volte difficile e complicato, ci condurrà ad un bene comune preziosissimo.

Secondo laboratorio
1. Dobbiamo celebrare i sacramenti anche per avvicinare i lontani, per riunire le famiglie, per rinsaldare i vincoli dell'appartenenza ad una fede ed ad una famiglia..
2. come accogliere chi chiede il sacramento solo per abitudine o per costrizione? come lo accoglierebbe Gesù? con serietà ma anche con gioia, con discernimento ma anche con lungimiranza, con attenzione ma mai senza carità!! 
3. occorre formare i formatori ed anche i fedeli sul significato e sul senso della celebrazione eucaristica, purtroppo il linguaggio è difficile da capire, anche se è in italiano, non tutti riescono a capire le parole del messale.. pertanto è necessario capire come rendere comprensibile la messa.
4. e' necessario rielaborare, riorganizzare, riproporre regole comuni per i corsi e le celebrazioni riguardanti i sacramenti in tutte le unità pastorali.

Terzo laboratorio
1. Il "vero" povero spesso non chiede.. 
bisogna intuire e conoscere le reali situazioni di indigenza.. tramite i vicini di casa o i parenti.. con discrezione ma con decisione.
2. abituare i fedeli ad una confessione che non è solo accusa di peccati, ma anche dialogo fraterno, scambio reciproco di opinioni, motivo di crescita ed eventualmente di soluzione di problemi che il parroco può aiutare a risolvere..
3. si abbia il coraggio di mettere a disposizione le strutture vuote, con le dovute attenzioni ed accorgimenti.
4. i laici non abbiano paura di schierarsi politicamente verso le idee più giuste, o almeno meno sbagliate..
scendano soprattutto in campo anche loro, sfidando idee materialiste e lontane dagli insegnamenti del vangelo, abbiano il coraggio di candidarsi
